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S ATUTO
D Iì LL' A.S S OC IAZIOI\ E " C OI!{I.INITI' I}ONIE I{ rC O TARD IN r'

Preambalo
L'Associazione "Cornunilà Dornenico Talclini" ta prrip:a I'idea dcl Ccrrdrgle Domeruco Tt*dini

nello sviluppo storico che essa ha avuto Egii in una v'ita sacerdomle animara ciall'amore dr Dio pcr gli
uomini, si sentì chiamato a dedrcale le sue energie a due realta che il Vangelo rneffe in speciale ns4tto:
- i piccoii, ai quaJi Gesu ricottosc,e la piir alta,cignità nel Regno dei Cieii (ìr.4r 18, 1-{) insegnand.o chc

chi li accoglie nel suo nome accog[e Lui e Coìur che lo hil manrJaro 1cfr. Mc 9, 37);
- i bisogni maferiaii e morali di tante persone, per le quali Gesu send compassione perché .'stanche

come lrecofe senza pastore" iMr 9,36)
Mosso da tale sollecitudine, egli creo Villa Naeareth e v'l accolse ort-am, o figli di famiglie

numerose, rutfi ugualmenfe pov'eri e "ne scruto con fine sensjbjlità idoni piu scelci di inrelleno e d.i
cuoÌe che Dio" con l'amabile e misteriosamente varia misura adombram nella parabola evangelica (Mr
li' 15) aveva a ciasctrno di essr geRerosamente elargrto. E si preoccupo che quesd talenu, tungt dal
rimanere nerti o, più penoso ancora, dall'essere tral'iafi aJ male, polessero verure vaÌonzaen in elene
vocazioni di apostoJafo, a glona del Sjgnore, a servizío della Chiesa sanra e dej li-arelfi, ed a bcne de]la
società"-Con tah rnotivaziom, contenuîe nel A,Iotu Proprto del 13 gerurzuo 1963" il Souuno ponrefice
Giovanni )Cfltr creava la "Fondazione Sacra Famiglia di Nazaret[ dena Villa Naearerh',.

Monsignor Tardini si adopero a che tali vocaaoru poressero tioùe nei gioyani da lui accolîi,
zuutandoli 'a prendcre cortsapevolez:n c responsabitira tJei doni riccvuri, a sl,iiupparli nel vivere
quoddiano, restiruendo il fiufio dej ulend nel servrzio agli alri, in parncolare ar poverié ar piu piccoli.

Un servizio che egli intese corne risposfa cristiana a[e richiesre e alle amese della sociem, perche ',il
popolo ha bisogno dr apostoli, cioe dr persone intelligend, colte, vifiuose, disinteressate, ncche dr
inieiauve e dr spinto di sacrifipio.. che sentano il desiderio di fare del benÈ agli alri" (D. Tarùni, I g.t6).

DaJ srro esempio e rnsegnamento, e dalla consuetudrne con Lui, ia pnma generaeione giovarule
trasse un'ispirazione d-i autenúca fratermià che, a panue dal t9ó9, si sl'iluppo rn un'esperien a di vita
comunitana tra i giovani e un gruppo di Amici. alcuru dei quali ave!'ano 91à coliaboraro con il
Cardinale. Nel 1980 alcuni di loro sentirono it desideno d.i proporre in pnma persona l'ideale che aveva
dato viÎa a Villa Nazarerh. Sorse così il 19 sefternbre la Comunità Dornenico Tiudini sono la fbrmula
gruridica di Associazione, con l'intento di olfuire ad altri Eovam l'accogÌienzt e le opponunita fbrmanve
che avevano ricevuto.

ln segurto, con l'apporfo dei nuovi membri, ii 30 lugiio 1986 sj cosnrui, secondo le norme tJeJla
legge italiana la "Fondazione Comunità Dorneruco Tardrm" con le medesime trnalira

Il 9 apnle 1987 la Fondazrone Sacra Farnrglia dr Nazarerlq riconoscendo che la Comunin Domeruco
Tardrru "ha radici in Villa Naeareth ed e costituita da persone che ne hanno condiviso hn rtagli inrzi le
finalita e gli irnpegm educa[vi", ha afridato ad essa i beru e le *rurnue per essÈre desnnan alle anivira
di prornozjone, educaeione ed assistenza in favore di studend unilersrran.

Nel 2000, attesi il ccrmmino e la maturazione conseguiti, la Comuruui ha rawrsalo la necessi6 di
adotfare il seguente nuovo Statuto.
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TITOLO I - Valori e scopi srarutari

Art | - Da chi è c.ostituiîa l,Associtt:iune e per quali vulort
L'Associazjone comunità Domenico Tardrni è ibrmara. dr raici e chierici, .i quari sr impegnano avjvere il significato cristiano <jell'esistenzl il rispeao deiia liberui delÌa persona, il valore dcila cujruraper il servizio agli altri.

^^^E:tl i r1'asgociazione qtl"13 .ol persornlitii giuritlica canoruc& a nornla dei cann. 29E-3il e 321-329 del codex Iuris canonici. Ha sede-a villa Nazirert, u,a oo*.*.o i;ù*li-;,;i;*.
L'Enre, nel rispetlo dclle Foprid fina.lità, non ha scopo dì lucro.

Arl2 - 1l signlicu[o cristirlno dell'esist€,x:u
Il signírìcato cristiaao deu'eustenza coruiste, secondo l'irùerario dei <liscepoli dr Emmaus,nell'accogJiere Iungo il cammiro deìla prropria vita Ja progressvg fiyerazì64s or-òì.,i, *,u scrjm'a enellEucaresti4 così da riconoscerlo quale rlia, venn e lra.
ciò comporra particorarmente che, orienando la via ala luce der vangero, ogruno- sena gioia e grantudine per í dour ncenrú

- si alfidi all'amore dej padre, senterrdosj ùarelJo degli alrj uomini- scruu rn se sÍesso i segni del proge&o personalJ a cui lo Spirito 1o chiasra e vi comsp.noa congenero$ta
- vìva la sequela di Cristo, urnile e povero, nella sollecitudine di amore e nell,ofera dr sé agli aÌri' operi perche i beru creari îàm progedre con I'intclJrgcaza e il lavoro srano condivis con sÈrnprÈmaggíore grmozia (c&. Lumcn Cenùum. j6).
- collabori ail'azione della,fjúesa- 

3ffinche il diiegno drvino di sall,ezza raggiunga uorn:ni di ogrirempo e di ogni terra $dera, 33).

Art- 3 - lt rtspctru lelltt lúcrtù Jell,t persuntt
Il rispeno delta iibertri della penona nasce dal riconoscimenro dÈla di$ria di ogni essere urnano,creato ad immagine di Dio' re<iento da cristo e cÌlamaro alla comunione il il paÀi p.r cri*o nelloSpirito.
La vita è una rea.ltà di grazia e di misrero" di cui ciascuno e poÍarore.
il rispetto della iibenà della persona riehiede cii comprendJre e dr accerhre le modaliui e r rempi diciasguno, attenti e partecipi al suo carnmino di ncerc4 prossirni a lui nelle orrt".orra" ndù.si che Diocon ispirazione rderiore lo guderà verso bene non facéndogri mancare il s*o aiuro.

ArL 4 - Jl vulore della ctlturo

..All'essere umalo l'intelligenza e data come desiderio e capacirà d.i cornprendere la yenu delle cosee il senso profondo dell'esisterua. 
-L'intelÌigerua si appaga Quando ',na ìuce gli otTre chiarezza. llcristiano crede che quesra luce e il Verbo dt Djo "che luumina ogni uomo", venuo nella prenoza dcltempo ad abitare in mezzo a no.i (ciÌ. Gv I ).

Tra la maturazio'e curlu-rare e [a maturazrone della fede, vi e uno soe$o rapporÌo, porche racoerenza delÌe varie verità e la gerarchia dei valori si scoprono "solamede neua luci della tbnre dellaveritri e della bontri cioe del.l'Assoluto, che la iède chiama Dio,,, e man mano che ,'la sere dicomprendere la realki è soddislama e progress.ivamenre si svela il serso prolbniio dell,essrenea 1...1I anima aniva ad attingere aul jonte della. sapienza. tìno al punro di rìtornare ralora seinplice e piccola
per il Regno di Dio" (Govanni paolo II, Discono ner 40" di Villa Nazareù 2i. r0 gó).

Questa sapierza co.nseIjJe di esercitare il discemimenro per se e per g1i alri nella cuÌtura del propno
tempo. "Essa purì1ic4 inregra, pona aìla prenezza gli sforzi più noùiI i.t],ittr.lìig.r,* . a"ff'of..*ia
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umara, sofiraendoli alla prigiorua dell'orgog[o e della logica d.i domuuo-. e aprendoli alla prosperuva
dell'amcre e del servizio" (Giov'anni Paolo lI, Discorso nel 40o d.i Vilìa Nazareùr" 2j.i0.g6).

Alla luce di tali preraesse I'Associtizione nriene chc nell'anìvira svolra con dedùionc e ngore,
meuendo a Èrmo i doni ricevuti, la persona trovi espressione e realiz.r".ione.

Art. S - Irnpegni delltt Jòrmu:ione pdsú Ltlc
Ciascun membro dell'Associazione si impegna a:

- r'ivere con sobrietà ed essenzialitè, a testlmoruanza che non si è padroni dei doni ricevuu;
- lbrmarsj, con una disciplina urentale e di caramere, ad un pensiero proprio, serio e dialogico, negii
studì, uell'indagrne scienrìfica, nelle resporuabilità protèssionali e sociali per condivi<ierc rc spÈftrrìzÈ
dei Èatelli e lavorare alla realizzaztone di un nnndo piu urnano;
- nconoscere che non c'e dono nalurale ne impresa anche eroica che abbia va.lore se non è snimag
dalla cantà (clr. I Cor 13, l-13),
- educarsi aì dialogo con quanfi sono alla ricer-ca del senso della t'ìra:
- conoscere, nspettare e valorìzzare le diverse culture.

Tali impegni si realizzano in un progressivo cammino nuriro di prregluera personalè e di ascolro
delìa Parola" dì approlòndimenb dÈlle verirà rivelate mediante lo 5i'ili6 biblico e teologicq di
panecrpazione aìla vita ecclesiale, così da poter livere con pienezza il proprio sacerdozio bancstmale.
In tal modo le preghiere e le opere" la vita t'aul[arq i.l lavoro quoridiaao, Ie sotfererue, il sollievo
sprihrale e fisico, compíuti nelìo Spirito" divenmno offena spinruale gradrra a Dio in Gesu Crisro.

Art- 6 - I talori sviluppati in relu:itrp utnttniruriu e Jiral i:zati ul servi:io ckglì ultrt
I membn rntendono sviluppare r valori della Associazione in "un mppono personale na amici i

quali, anirnau rlalle stesse aspirazioni, comunicalo tra loro e ùL aiurànn recipr*amente a progredire
versoja perlèzione uruìltrì e crisfiaDa (Giovanni Paolo Iì, Discorso ne.l :t0. di Villa Nazareù,2j.10.8ó).

I medesimr valori rovano pieno ademp:imenro neil'essere fil4|izzef al servizio degl.i alri_ Il senso
della parabola di Marieo (25, 14-30) è int'ari di "trafficare i ralenri" per resuruire il lucro al Dorninus
che ce li aveva donati" nelle persone. "i iÌatelii piu piccoli" che nella loro debolezza e sollererua piu Lo
rappresenlano (M1 25, 40) Questo servizo è mostralo da Gesu r"-or: la lavanda dei pìedi a.r discepoli: "Vi
ho dato I'esempio, perche come ho tàffo io, faccìate anche voi" (Gv 13, l5).

Con tale ispirazìone i mernbri dell'Associazione si impegnano in panicolare a:
- mettersi a servizio degli alu-r in special modo dei poveri e dr coloro che sofuono privazioni cti

^aÉt rèra  ^ , ,1+ '  ' - -  l ^

- aiurare i giovani a consegurre una fbrmazione che si esprima con crearivirà pcnonale, nei "valori
dell'rntelligenza" deììa voìonta" de.lla coscienza e della fraremiui, che sono fondau um in Dio
creatore e sono stati mrrabilmenre sanati ed elevari in Crisro" (Giovauni Paolo IL Discorso nel
40. di Villa Nazareth-. 2j.10.86),

- cooperare con gli alui uomini alla scoperta e messa in ano di "une le possibìlia crisdane ed
evangeliche nascoste, ma già presenti ed opemnti, nelle realB del mondo" (Evangelii Nunriandi,
70);

- concorrere a promuovere i dintti della persona. la giustizia socialq la sotidarierir, la prce e il rispcno
della creazrone.

ArLT - Llome imembri viwno i valorj trulivitluuhtente
Nelia vita personale i membri dell'Associazione si inrpegrLano ad aarare quesd valori con la

testimonianza ndle proprrie resporsabilità e atrrvita= con panicoJare riguardo ai problemi dei giovar.i e
di quand sono nella necessità dì formarsì e desiderano operare per la cultura.
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ln tale irnpegno porranno artÈnz-ione alle aspe$arire e alle siruazioni di bisogno deìle proprie
regioni di originv-, e collaboreranno ai progeni delle chiese panicolari.

Per i rncmbri chre, con impegni pnvari. si otìiono per dedicar-si in modo continuarivo alle
iìna-lità deìl'Associazione ed ai servìzj di tbrmazione di Vilìa Nazareth saranno previstc <ial
Regolamenro nonne palrìcolui.

Art, 8 - Cone / .,1 ssoc itt: iorte uir.rîu i propn netnbri
L'Associazione arrà cwa che:

- i membri sviluppino tra lcrrr una parrecjpalone e Lrno scambjo di idee e di esperienze:
- siano promossi periodrcamente rncontri, snche a livello regjonale, pe'r l'approîbndunenro c la

veritica de ll'impegno spiriniale di vira dei singoli membri,
- sia dedicata a$enzione ed accoglienza alle lìlniglie dr pror.enienza der rnembri e siano sliluppare

fbnrrc di partecip;'uione pcr le nuove l'amiglie alle quaÌi essi cìaranno vrra.

Art.9 - lntptgr,t Llclltt .l.\st)(tu:tutrc pcr i liuvuttr
I membri dell'lssociazione prorRuovono la ricerca, l'accoglienza e la tbrmazione, in toule graruid

dj srudenri di t'amiglie prc-Èribilmente non abbienri, che abbiano bisogno e capacirà di impegnarsi nel
programma di un'accturara î'ormzrz.ione culturele e cristiara" per "un'esernplare rcsdrnonianza nella viu
familiare e sociale, nella re'alizzaziorre della propria vocazione aposrolica, culrurale È prolèssiona.le"
(tur. 2 delìo Statuto della Fondazione della Sacra Farniglia dr Nazaretii).

Turri i membn u impegnano a condrvidere con gli studenti i valon deila propria protèssionalirà.
responsabiliia socia.le ed esperienza di vita. Con appoao di idee e sosrcgno econonic.o, rnenono
I'AssocÉaorc in graclo di ofnre ai gioi,ani le sn ufiure e le arntiu ncressarie al loro percorso
tbnnanvo-

"fra i memLrn dell'Associazrone si scelgono le gxrsone a cru aùìdaie le ardvirir educadve. Cli
educatori operaJìo per corsent:re agli studentr di sviìuppare pienarnenre i doni riccl'uri e ne
accompagruuro le sceÌte di studro e di vita nel rispeno dei reurpi di crescia di ciascuno. Salvaguardano
lo stile cornunitario e la sobrietà dell'ambie nte formarvo, incoragrano ìa leaìu nei rapporu, il
sigruficato della presenza dell'alro e ta responsabilitÀ comune.

Arr. l0llrg Lusu l'A.ssuc ict: iLt H pru1ttt't(,ti {tt)\uni

Ai giovani lAssociazione propone di condividere il úgniiicaro cnsdano delì'esistenza, il rispeno
della libertà della persona, il valorc della cuìîura per un serr,izro aglì a.ltri.

In panicolare propone ad essì di corrispondere con coscieiua alì'idealc lbrmarivo e concrekrmentc
di:
- senúre la gratuita e la responsabilità dcr doni nc*uti, corrisponilendo al p'rogeno di vita a cur sono

prso:ralmenre cìramari da Dio;
orientarsi a rn sdrirr irnpegno di spintualità, giovandosi dr gurdÈ sacerdotali e larcaii,
coìtivare ia sincerità e I'autenticità. il coragEo della verità delle propnÈ azioni, la generosiù e

I'accoglienza. I'ar uto reciproco:
formalsi al servrzro degli altrr nell'arnbiro comuniiano e del r,oJonrariato centad\,'o e socjale;
irnpegneusi con scrietà negli sndr e ncile an-tvità dr tormazione culrurale, discj.plinando la volonrìl e

tacendo retto uso del tempo c delle cnergie;
progettare la propna protbssione comd espressione di sen,iio;
sviluppzu's urur cor$apevolc e iìÉiva periecrpazjone alla comu$iL? ecclesrale ù a que-lla civile. per Luu

testimoni'ànzà, crisrizura e Lin scrv'izio ai giol'aru" ar poveri e ar soll-erend.
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Art, 11 - Ini:iutive dell'A.s,tttciu:ione per ltt :toxiu,)

..T.'Associerzrone, con progetti dr ncerca , di tbnnaziorre È di ùalÒgo , si propone di promuovere ocollaborare ad iniziative che siano utrli alla cresciu morale, cultuale e civile dela socierà.

'f ITOLO U - Organizzaziuue

d.n.72-lnzembri
Possono esscre mcmbri dell'lssociazone laici, uormm c dorure dr rnagglorc elì, e chicrici, che siriconoscono neÌÌe finalrtà ed intendano perseguìre gli sc,opi siarunn.
Coloro che intendooo aderire all'Associaz-ione inriuiezalo apposita ric:hresu d; arrumsyone aIPresidenre che la sonopone alla deiiberazione ilel Consrslio.
LAssociazione ìncoraggiu I'aggrcgazrone tir guppì locali sccondo quanro dcrenninaro <ialRegolamento.

- - L'Associazione sviluppa rapp<rrti di accoglìenza e collaborazione con quanti, avendo vissuro a VillaNazareth do contnbuito alla sua vita, clesiiiemno conrinuare a condrviderne gli orienramenri ed amanîe[ersi in collegarnento con I'opera chc viene sl,olta.

Arî.73 - Diritti e doveri tlei mernbri
Tutr i meinbri haruro uguale diritto <ti parrecipiue alle anivia de ['Associazione e dr ricoprue

carjche socja1i secondo le disposr'zioni dcì presenre Sraîuio.

"-^1.:"*o* 
della Associazione si impegruuro a.l perseguirnenro dei tini dr cui al Tirolo I cer proenle

Slatulo.
Essi sono altresì tenutl al pag:rmento di una quota associativa annua che sarà <iercmrrnau oal

Corsiglio.
I membri decarlono per dimìssìom o per recessìone in caso di gravc e conrinuau inadempierua aidoveri starurari.

Ar1. l{ - Orgtuu ,lcll'.-Iss, )t'tLEtt!ìt(
Sono orlFni dell'Associazione l'Ass*mblca. il Prcsidcnrq ìl Vice Presictcnrq il Consiglio e ilCollegio dei Probiviri.

Art 15 - Contpasizione e contpiti dell',lssembleu
L'Assemblea e iJ princìpa.le organo decirionale dell'Associazione ue.l quale runi j menrbri hanno

drrifto dr intervento e di voto. L'lssemblea ù ord.inaria o snaordinana.
_ L'Assernbìea apprrova ìì bilancío preventivo e consunlivo redato da.l Consiglio, delibera su indirizzì

e d.renive generali deìl'Associazrone, elegge il Vice Presidente deil' Associalione, i crrmponenri del
Comiglìo e deì Collegio dei Probjvìri, delibera lc racdir'ìchs sraruude e quanr'alro ad essa demandao
qer.legge o per siatuto. Approva il Regolamento per il t-unzionamcnto dell'Associazione. prentle le alse
decisioni necessarie alla vita dell'Associazione non afmbuite al coruiglio o ad altri organi.

ArL 1ó - Rittntoni
L'Assenibl<a si riunisce in forma orclinaria almcno uru l.ola all'anno c in lbnna sg.aordiriaria

qu,ando ne sia t'ara ricluesta dal Presidenie, da alneno ue Corsiglieri o da rur dccirno dei mernbn.
E' presieduta dal Presidente e/o dal Vice Presideme. Lr loro ass+qza o rmpedimenro, I'Assemblea

desigua chi la presrede.
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Le deliberazioru dellAssembìea sono prese a maggioranza.ts-solura ilei vorr e con ra presenza 4r pìùdella merà dei rnembri conocati a nonrra tlel Regolarienro dell,Assemblea_
Le deliberazronc dcll'Assemblea" in secondà con'ocuzionc. sono vahde q,*rl*nque sra rr nrunerodegli inten'enuri Nelle dcljberzuionì i.li approvazione tJel biìanoo . 'oììJ,1.'lilìfr-,u'o ta tororesporsabiln4 r componentj del Con:iglio nàn hanno voro.

"i.^t,"Ttror 

possrrno ti"rrsi fapplesúnrafe da aim mcmbn; ciascuntr non può rapprescnramc prú dr

Ar"t. l7 - ll Presitlente e il L'ic.e ]'re.tilente
I1 Preudente è nominato a tempo indererminaro daria s:[rn Sede alra quare rl consrgriodell'Associazione proponà per tale incanco lura rema di nomr.
ll Presidente rappreserua legalmente I'Associazione. presiecie I'Assemblea e il consrg5o e cur4avvalendosi della collaborazrone tlel Vice Presdenre, I'esecuzrone r]o deliberau, vrgíla sr:Jpersegunìenro dci firu dell'Asstrciaaone.

.- Nel casi di urgenza può esercittue i poreri del Consìglio deli',\sociazionq sa.llo radtìca ilcllo stessoalla pruna nunione.
Il Vice Presrdente e eleno dall'Assemblea, rimane il czr.rica per rre aruri e può esserc eleno per n.npiù di due mandari con:iecurivì. Le sue tiuizio'i vengono <iererminare dal Regoiarnenro.
rn caso di cessazione .rarla canca per clualsia:J caua" si procede, .,1[; ;;;-;; gromi, a<I uranuova elezione. Fino a tale daa, le sue fiurzioru sono esercirafe ,tr colu[riere più arzi*ò p., 

"*.Tutti i socr possono essere eleÉi alla carica dj Vice hcsjclerue

Art 18 - Ctintp<,tst:iine etl ele:ittne tlel (bnsiglict
11 Consigiio e costituito dal Presidente, .jal'Vt". Presirlente e da dreci Coruiglieri. I Consrglieri sonoelerE dall AssembJea' rimangono in ca:ica rre aù e possono essÈre eleal per-no.n piu di duc granciati

consecuir vi.
Tutti i socì possono essere eletri merrrbri del Consiclio.

.. i contponend del Consiglio cessano dalla canca ii caso tir dimis:roru o ilj mancau panecipazione
alle riruuoni per re volte consecutrvq senza giustitìcato monvo.

ln oaso di cessazione da.lla carica d.i un componenre c.le.l ConsigLìo per qualsiasi luus4 glì subcnrra ilpnmo der non eletli.

4,r7. 19 - ll ()on"stglio
X Consìglio sj nunisce per iniziariva ciel Presjdenre, o su richiesa dj atmeno due cjej suoi

componend e comu_nque aìmeno qùtfiro volre I'anno.
Per la validità delle deliberazioni occorre Ia presenza dr più della meui dei cornpcnenir del

Consiglio ed il voto ùvorevole di piir di metà dei piesenri; drrime la pariui il yoro di chi presiede.
ì1 Consiglìo e presieduto dal Presrdente o dal Vice Presdente; in loro asserza o .impcdimenro dal

Corsigììere più anziano per eta.
11 Corsiglio' o il Presìdente 

f'lntesa c9l Corsiglio, possono rnvitare alle nunioru le prrsone la cur
pfesen2ta sra nlenuta uale alle ardvità deìl'organo. Le persone invirare non hanno dùjno dì ,,,oro.

Arf 2{l - Conpeterre clel Constglio
ll Consiglío prowede ;illa gesiione ordimna e snaordinaria ,Jcll'.A,ssociazrone sulla basc delle I inee

direnive decate dall'Assemblea.
Procede alla compila"ìone dci bilanci prevendl'i e coruunriv'i, alla sresura del Regoì.arnenro per il

i-unziornmento dell'Assocjazjone e alla loro presenra"ione ìn Assemblea- Sceglie fra i-suoj membd un
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Segretario e un Tesorìere.
Ad ogrri srngrilo consigliere possono sssere aùitjari particotari incarichi in reliuaone a personaìi

competenze.
Il Consiglio può cosdruire Lura o pìu Corrunissjoni per lo sr. olgiurento di piinjcotari t'urvjoni o

afiiviràr= cirianrando a fiune parte due o piir associari.
Il Corsiglio fissa annuahnente l'zunmontare delia quota rusocnuva.
ll bilancio deve essere redafro con chiarezza e dei,e rappresentare in modo veririero e correno la

srtuzione patrimonia.le e gi undicolinarziaria dell'Assocjazioue, nel nspeno del.le nome di rasprenza
nei conlronrr degii Associati.

Copia del biìancio deve essere messa a disposizione degl i assocrau e consen aut ai seosi del D.P.R
6001t973.

-.\fi. 2l - ('utlcgi',ler Pruhn'trt

L'Assemblea nomirui un Coìlegio <Jr u-e Probivin, che du'ano in carica qrramo *nru e non possono
essere eletti per piu di due mandati consecutivi. Ad essi è demandau la decisione di une le evenruali
controversie sociali ua membn o na queru e l"Associazione o i suoi orgam.

I componentj del ColJegro der' Probjr,rn cessano dalla carica rn caso di ilinlssioru o di mancau
partecipazione aIe rÍuioni per tre rolte oorsecutive, serua giustificaro modvo. !n caso dr cessazione
daìla carica di r.n cornponerne del Collegio per q,ralsiasi causa, gli subcnra il primo dei non eleru.

Faui salvi i divÌeti dr legge, it Coliegio giurhca ex bono et aequo e serua lorunìirà ù procedura.
In caso di gave e contrnuata inadempienza di un membro del.l'Associazionc ai dovcri slaîuliìri, il

Collego può propornc l'escÌusione all'Assemblea che la delibera a maggioranza issolua dei mcmbri,
con ì'obbligo di motivazione.

ll Collegro può essere richiesro dall'Assemblea o dal Con-siglio di tbnnulue paren o prescruare
relazom.

Art.22 - Parrimonitt
Il Parrim.rn.io dell'Assoc iazone é cosritLuto.

- da bcni mobil.i e irunobili di proprierà de ll'Assocraaone,
- da evenrualì fondi di risena cos rurú con le eccedenze dr bilancio.
- da eventuali eroeiuioni, donqeioni e lasciti.

Le cntrate del I'Assocra:lone sonu cosuiuitc:
- clalle quote associaEve,
- dall'ev.entuale ricavato dell'organizzazione di manit'esm.zioni o panecìpazione ad ess*,
- da ognr altra entrata che contribuisca ad increfiìenmre il parimonio sociale.

E' sancito il drvieto di distnbujre, anchi rn modo indùeso, uuli o avanzi di gesuone, nonche
1-ondi.. riserve o capitale dwarte ia vita dell'Associazi{'rnl, sal!'o rhe la desrinazione o la dismbuzione
non sìano imposte dalla legge.

In caso di estmaone dell'Associazrone, il parrimonio sarà devoluro alla Fondazione Sacra
Famiglia di Nazareth, o in mancanza della stessa, alla Fondazione Cornumra Domenico Tardini
ONLUS,

In mancanza di enirarnbe, il panimonio dell'Enre sarà devoluto ad alsa associazrone con
finalira analoghe o ai hni di pubblica utrlità, sentrlo I'organismo di conrollo di cur all'an. 3, conuna
190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662" salvo diversa destrraaone rmposÈ dalla legge e salvo quaruo
disposto dal Codice di Dirino Canoniso o dalle norme sulle iruese t'a SraIo lîaliano e Chiesa Canolica,
ove applicabih
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ArL 23 - fi:erci:ict ,tociule
L'esercrao sociale va dal primo gelnaìo al ùenrwro dicembre di ogni urno.

girt.21 - MoLliJìche dellt, Sturltto
Il presente staturo può i]ssere modrficato solo da un'asscmblea dcu'Assircjazíone della quale sias*îo daîo awrso di convocazionr:, che.contenga una specifica indicaoor,e oette Àoal:,orJdu uppo*u,..
!3lnoiii{1he sorro approvare con il voro tlorevoieOi Jue terzr <lei nlembn.L'Assernblea che deribera lo sciogrirnento dcl|assocrazron. p", qou-t*qu" c4us4 nornrna unoo più liqujdatori in ordjne alla de voluiione .t.t porr,rnÀio_

,.- 
rer a3tif9rye ìo scìoglimenio <jell'Associaziooe e La devoruz,one del pauirnonìo occorre rl r.orofavorevoie di alrneoo trc- quarti dei membri.

A,r1.25 - Rinvio
Per quanto non prcvisto nel presente Sururo si applìcaLno le normc del coJ.rcc c:ivile iuliarur e rjclCodice di Diriuo Canonico.

Concorda con l'
Vaticano.24 mi

archivi del dicastero

aniquiry

ginale esistente negli
io 2004


